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Talenti, collezione Venice, 
composta da divani, tavoli, 
sedute e lettini prendisole. 

Il legno, tek e accoya, è il 
protagonista assoluto.
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ARMONIA FRA ESTETICA  
E FUNZIONALITÀ
Per un’esperienza a 360 gradi dell’a-
rea piscina, è indispensabile scegliere 
l’arredo giusto, tenendo bene a mente 
come si vogliono utilizzare gli ester-
ni: se l’obiettivo è quello di creare una 
zona dedicata al relax proprio e della 
propria famiglia, bisognerà fare scelte 
molto diverse rispetto a quelle che in-
vece arrivano a servire meglio l’idea di 
un’area dinamica, che prevede molto 
spesso la presenza di ospiti per feste 
o serate in compagnia. Per quel che 
riguarda gli elementi di una zona relax 
che si rispetti, non possono mancare 
sdraio, sedie e tavoli: in questo senso, 

U
na piscina non è solo una 
vasca utile a farsi una nuo-
tata di tanto in tanto, quan-
do sole è alto e il caldo si fa 

opprimente: grazie a diverse solu-
zioni a livello di arredo e stile, infatti, 
questo specchio d’acqua artificiale 
può diventare il punto di riferimento 
di ore di relax e di divertimento, non 
soltanto nella stagione più calda. A 
seconda dei gusti e delle esigenze si 
può creare un ambiente vivo e pul-
sante appena al di fuori delle stanze 
della propria casa, con quest’ultima 
capace di assorbirne a propria vol-
ta la personalità. Come creare però 
la giusta combinazione di elementi 
esclusivi e accoglienti per rendere 
perfetta la zona piscina? Scopriamo-
lo assieme, partendo proprio dalla… 
protagonista principale.

MEGLIO A SKIMMER  
O A SFIORO? 
Non si può non far partire la nostra 
analisi dalla piscina stessa, attorno 
alla quale svilupperemo tutto l’arredo. 
Sono due le tipologie principali tra le 
quali scegliere, le piscine cosiddet-
te a skimmer e quelle a sfioro: le pri-
me sono quelle classiche, con il livello 
dell’acqua più basso rispetto al bordo 
delle pareti e le aperture nelle zone 
più alte, le skimmer per l’appunto, che 
servono a raccogliere e convoglia-
re l’acqua nell’impianto di filtrazione, 
che la reintroduce in vasca grazie alle 
bocchette di immissione. Le seconde 
hanno invece l’acqua che raggiunge il 
livello di bordovasca, con l’acqua fuo-
riuscita che scivola nei canali di scolo, 
i quali a loro volta la trasportano nella 
vasca di compenso, dove viene ripulita 
dalle impurità e reimmessa in piscina. 
Scegliere fra le due alternative è una 
questione non solo di senso estetico 
ma anche di costi: una piscina a skim-
mer è più economica di una a sfioro, 
ma quest’ultima – pur portando a co-
sti di installazione più alti – regala un 
aspetto più armonioso ed è anche più 
efficace dal punto di vista della pulizia 
dell’acqua.

ADV

Talenti, tavolo da pranzo Tressé.
Finiture di pregio e cura del 

dettaglio, lo rendono un’opera 
di design sofisticata, durevole 
e funzionale. Il piano in pietra 

lavica smaltata, è lavorato a mano 
e inserito magistralmente nella 
struttura tubolare in alluminio. 


